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ALLEGATO F 
 

Questo Allegato continue le seguenti relazioni: 

• Indagine Archeologica Preventiva (VIPIA) 
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Costruzione nuovo Data Center “MIL03” (Parcel 5) in via Reiss Romoli. Si prevedono due diligence per future costruzioni non ancora stabiliti

Fig. 1 - Areale progetto 

2

Fig. 2 - Areale progetto (catasto wms)

DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO



Dal punto di vista geologico la Pianura Padana trae origine dalla fine
dell'ultima glaciazione, quella wuermiana conclusasi circa nel 11700
BP, quando l'innalzamento delle temperature ha sciolto le calotte
glaciali dando forza di erosione ai fiumi, questi hanno eroso a monte
portando a valle e disperdendo per alluvionamento il materiale da
grossolano a fine man mano che si riversa-vano verso i mari. La
differenza granulometrica che si è formata nel deposito padano tra
grossolano e fine sta alla base delle discontinuità degli strati e si
traduce in permeabile e impermeabile. Le stratificazioni ghiaiose e
sabbiose sono permeabili e permettono il filtraggio delle acque negli
strati inferiori che potrebbero essere limosi o argillosi diventando un
ostacolo naturale impermeabile: così nascono le risorgive come zone
di fuoriuscita delle acque di falda infiltratesi da terreni a monte,
presso un'area di discontinuità che pone forte resistenza a valle.
L'hinterland milanese si pone in quella fascia di passaggio tra
pedemonte grossomodo ghiaioso e bassa pianura prevalentemente
limosa. Questo spiega il perché in età preromana il luogo prescelto
per lo stanziamento si pose in una posizione geografica favorevole,
nell'alta pianura padana dai terreni sabbiosi sopra l'isoipsa 121 m slm
a ridosso della linea delle risorgive (fascia dei fontanili) e in mezzo a
fiumi navigabili. La città di Milano è posta infatti all'interno della
fascia delle risorgive dove l'altimetria e la tessitura dei suoli permette
la fuoriuscita dalla falda freatica superficiale di acque limpide e
perenni. Oltre alle risorgive il territorio si inquadra tra i due fiumi
maggiori del Ticino (ovest) e dell'Adda (est) scandito dai fiumi minori
dell'Olona, del Lambro del Nirone e del Seveso orientati tutti
grossomodo NNW-SSE. Da un lato la ricchezza delle acque attrae lo
stanziamento, dall'altro può divenirne il problema maggiore. La parte
meridionale della città di Milano in età romana era soggetta a
ristagno idrico (ANTICO GALLINA 1993) e ciò lo si prova dalle
numerose bonifiche con anfora rinvenute e dalle quote dei pozzi. La
stretta relazione con le acque definisce il riponimo stesso di Milano
(traslitterato nel romano Mediolanum) che concretizza una realtà
riparia ab antiquo dal momento che la radice toponimica proviene dal
celta medio, ossia nel centro di una pianura e -lan(i)on, ossia bacino
colmo di acqua. La città ha assunto dunque un nome che indicava un
alto morfologico che doveva essere circondato da zone stagnanti.

GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO
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La ricostruzione dell’ambiente storico di Settimo Milanese risulta essere un’ardua operazione. L'unico dato archeologico noto e inedito è stato ubicato tra Vighignolo e Cascine Olona ma purtroppo non è del tutto attendibile poiché il
posizionamento potrebbe interessare un'altra zona del comune. Va segnalato che i fenomeni alluvionali postclassici e il forte conurbamento del dopo-guerra non permettono di riconoscere altre lineazioni tra Milano e l'area di interesse
né pertinenti ad assi viari, né a limitazioni centuriali. Gli unici limites centuriali sono stati prodotti mediante la cartografia storica disponibile e rimangono meramente un'indicazione. La direttrice viaria ipotizzata e ricostruita durante
questo studio non è stata rilevata da immagini satellitari recenti (dal 2001 ad oggi) benché si presume possa interessare l'areale dove si svilupperà il progetto. Il terreno dell’area di progetto mostra, tramite immagini satellitari, lo
scorrimento di almeno un paleoalveo di modestissime dimensioni ma che non ha una natura risorgiva a partire dalle numerose polle del comune: potrebbe riferirsi ad un ramo minore dell'Olona e non si esclude che possa essere
correlato con la presenza di tale castrum con fossato (ad oggi non individuato) posseduto dalla casata dei Balbi. L'unica certezza tangibile e inconfutabile è il nucleo storico medievale di Settimo sorto attorno alla chiesa di Santa
Margherita che è posto circa 800 m a oriente dell'area in esame e dunque non in conflitto con la progettazione in questione.

CARATTERI AMBIENTALI STORICI
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Fig. 3. - Proposta di centuriazione per l'ager occidentale di Milano a ridosso delle mura con angolo di circa 15°W (da
ANTICO GALLINA 2021)

Fig. 4. Carta dei siti e degli assi viari di Mediolanum (da BANZI 1999)



Fig. 5. Confini comunali (OSM)

Fig. 6. Territorio comunale (Google Satellite)

Il comune di Settimo Milanese confina con Cornaredo, Cusago, Milano e Rho. L’idrografia del comune è caratterizzata dalla presenza di alcuni canali il più grande dei quali è il Canale Secondario Villoresi che attraversa quasi tutto
il territorio comunale da nord verso sud. Sono presenti tre specchi d’acqua artificiali sorti all’interno di vecchie cave, il più grande è il complesso dei Laghi Monzoro che si estendono anche nei limitrofi comuni di Cusago e Milano.
In generale si osserva che il territorio di Settimo Milanese presenta un una fitta urbanizzazione ad est con numerose lottizzazioni sia residenziali che industriali. Ad ovest invece il territorio è caratterizzato dalla presenza di una
diffusa superficie agricola con campi coltivati a seminativi e prato e con la sporadica presenza di macchie boschive concentrate soprattutto lungo i canali agricoli.

CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI
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Fig. 7. Ipotesi ricostruttiva della centuriazione con l'asse stradale Mediolanum-
Novaria

Essendo posto Settimo Milanese nella fascia adiacente Milano per ovvi motivi ne risulta attratto e ciò si ripercuote sulle indagini archeologiche: la stragrande maggioranza degli
studi editi ha investito la città metropolitana creando una sorta di vuoto nell'hinterland soprattutto verso occidente. Le uniche ricostruzioni storiche che hanno interessato l'area in
esame hanno riguardato il probabile tragitto di un asse romano la cosiddetta Mediolanum-Novaria. Per quanto riguarda l'età preromana si hanno dati archeologici che certificano
l'esistenza di fossati golasecchiani e insubri all'interno dell'odierno centro storico di Milano accanto a palificazioni e gruppi di capanne e ciò diede il primo impulso stanziale a
quello che diverrà un manucipium alla fine dell'età repubblicana (49 BCE) e capitale dell'Impero in età tetrarchica (tra III e IV secolo). Si può ipotizzare in mancanza di dati che il
territorium esterno alla cerchia di palizzate e fossati celtici, sostituiti in età romana dalle mura, doveva estendersi non poco e doveva essere popolato con forme intercalari molto
isolate (ANTICO GALLINA 2021). Ai piccoli centri produttivi e residenziali che certamente esistevano in età romana, si accompagnavano da un lato una campagna coltivata e
delimitata da scoli e stradelle in una geometrica suddivisione degli spazi (il cosiddetto ager centuriatus), dall'altro aree destinate allo sfruttamento dell'incolto. Queste ultime
dovevano garantire l'uso promiscuo del territorio (ager compascuus) per la caccia, per l'allevamento fondamentale specialmente per la produzione laniera e per l'industria del
legname fortemente attestata nella città romana (soprattutto come palificazioni di fon-damenta su terreno imbibito). Le centurie d'altronde dovevano seguire l'ordine naturale delle
cose e assecondare le peculiarità del territorio: dovevano esistere infatti numerose zone boschive e altrettante acquitrinose che erano alimentate da un numero molto elevato di polle
risorgive presenti tutt'oggi. Questi fattori naturali difficilmente potevano permettere una suddivisione ortogonale e ripetitiva in ogni sua parte. Ciò ha condotto a ritenere che la
centuriazione abbia sì abbracciato il territorio, ma a macchia di leopardo. I dissesti idrici dell'epoca tardoantica e altomedievale con-fermati da fonti scritte (come Paolo Diacono
nell'VIII secolo) da carotaggi e da analisi polliniche in tutta Europa (MC CORMICK et al. 2012) hanno provocato spagliamenti, alluvioni e obliterazioni del territorio esterno alla
città. Settimo Milanese doveva apartenere all'agro mediolanense ma i fattori succitati unitamente al consumo di suolo dell'ultimo secolo hanno quasi completamente cancellato
questo delicato palinsesto paesaggistico. Secondo alcune ricostruzioni ben visi-bili a nord e ad est di Milano, la suddivisione centuriale doveva grossomodo orientarsi N-S o NNW-
SSE come l'andamento naturale dei maggiori fiumi milanesi (DOLCI 2005). Prendendo spunto dalle proposte sugli orientamenti preponderanti, si è riproposto in ambito GIS
l'evidenziazione delle linee che avessero un'inclinazione col nord orientato 22°W e con un margine di errore di ± 1 grado. Per disegnarle occorre avere limiti già attestati in antico e
si è perciò utilizzata la cartografia storica del catasto Teresiano del 1722 del comune censuario di Settimo. Generalmente la centuria ha lato di circa m 710 e la cadenza delle strade
dovrebbe in linea teorica essere regolare ma si rammenta che erano presenti anche limiti interni minori, i cosiddetti strigas et scamna e che questi non per forza erano inghiaiati o
canalizzati come si è soliti credere. Nella maggior parte dei casi i limiti confinari erano segnati da scoline o capezzagne, ma era comune anche l'uso di muretti a secco (le medievali
chiesure o chiusure) o semplicemente siepi e filari arborei o arbustivi; erano anche utilizzate le pietre confinarie come i cippi che nel Milanese storicamente vengono definite
pilastrelli, oppure assi lignee o alberi segnati ma ciò è prevalente nell'altomedioevo (LA-GAZZI 1988; DALL'AGLIO 2000). Nelle delimitazioni confinarie altomedievali è infatti
molto comune usare un albero riconoscibile come la quercia ma anche un abete (in ambito montano o collinare) o un frassino o un castagno, un olmo ecc. e ciò spiega molte volte
la nascita di toponimi legati ad essenze arboree/arbustive (fitonimi). Chiaramente in mancanza di dati puntuali da scavi o da fonti di archivio storico, le lineazioni disegnate in
ambito GIS rimangono solamente un'indi-cazione, non di certo la conferma dell'esistenza di delimitazioni romane. Una strada consolare dovrebbe solcare la centuriazione
occidentale di Mediolanum dove Settimo Milanese è inserito, il tracciato è suggerito dai dati archeologici e dalla toponomastica, non da telerilevamento. Un asse stradale doveva
connettere infatti Milano a Novara e poi Aosta e i valichi alpini e perciò è detta (senza fonti dirette) Mediolanum-Novaria-Vercellae; questa direttiva da non confondersi con la via
Gallica più a meridione è confermata dall'Itinerarium Antonini datato al III secolo. Uscita dalla porta Vercellina la strada doveva direzionarsi verso Quarto Cagnino, poi Quinto
Romano e Settimo Milanese, questi ultimi tutti accomunati dal riferimento miliare nel toponimo stesso. A Sedriano la ricostruzione del percorso viario diviene lacunosa ed è
accompagnata da una triplice ipotesi dopo che nel 1944 venne recuperato un miliario tardoantico (Costantino) presso Robecco sul Naviglio oggi conservato nel cortile del castello
di Abbiategrasso. Delle varie ipotesi si predilige quella con attestazioni provenienti da fonti antiche che si dirige verso Vittuone dove venne rinvenuto un tesoretto di III-V secolo e
verso Corbetta dove è presente la pieve paleocristiana di San Vittore edificata su resti di tempio dedicato a Giove e alle Matrone; sempre a Corbetta sono stati rinvenuti materiali
preromani (ceramica di tradizione La Tène e gallo-romana), è attestata una cella vinaria di una villa rustica romana, un'area necropolare di I secolo CE e una tomba in cassa di
laterizi in frazione di Soriano (BANZI 1999: 48). Anche nel caso di Settimo Milanese si hanno sporadiche notizie di rinvenimenti necropolari che come è solito nel mondo antico,
costeggiano gli assi viari: nel 1933 nel fondo Airaghi furono rinvenute tombe a incinerazione di età romana in anfora segata nonché "un asse di Druso e altro va-sellame" databile
al I secolo CE, materiale oggi conservato alle Civiche Raccolte Archeologiche di Milano (arch. Raptor SABAP-MI). Il posizionamento del rinvenimento nei campi tra Vighignolo
e Cascine Olona non è però preciso e potrebbe essere tranquillamente ubicato altrove all'interno del perimetro comunale. A dimostrazione del passaggio di un'arteria romana è
anche noto che in età medioevale sulle strade di maggiore importanza che univano le città sorgessero gli ospedali per l'accoglienza dei pellegrini e che questi erano intitolati per lo
più a san Giacomo o a san Martino, protettori dei viandani. Nel comune di Roveda che è posto a dieci miglia dalla porta Vercellina è attestato in una donazione del 1279 da parte
della casata dei Villani un ospedale, hospitalis constructi super strata Novarensis, inter locum de Sedriano et ecclesiam S. Petri ad Ulmum, e che viene descritto e denominato nel
1396 come hospitalis sanctae Mariae de la Roveda situs supra strata novarensi per quam itur per peregrinos ad S. Jacobum de Galizia. La stessa strada che da Settimo volge verso
San Pietro all'Olmo e Sedriano è citata nel 1233 in un documento di Cornaredo come via vetula per rimarcarne l'antichità (COMINCINI 2011). Se quindi di strada romana non
dovesse trattarsi, per certo la stessa è realizzata in età medievale; bisogna inoltre ricordare come espresso sopra, degli sconvolgimenti climatici contraddistinti da estrema piovosità
che sono stati registrati dall'età tardoantica e che potrebbero aver mutato il corso di alcuni fiumi, obliterato le tracce centuriali e spostato la strada più a settentrione. La strada
principale rappresentata anche in cartografia sette-ottocentesca si posiziona infatti a nord del rettifilo che qui si ipotizza congiungente linearmente Quarto, Quinto e Settimo a
Sedriano. A meridione della direttiva ipotizzata crebbe l'abitato di Settimo, infatti la chiesa di Santa Margherita che ne è il centro cultuale e propulsore, risulta citata in un
documento del 1153 sebbene l'identificazione sia incerta; non si hanno dubbi quando invece la stessa compare nel Liber Notitiae Sanctorum Mediolani di Goffredo da Bussero
datato al 1280. L'abitato accrebbe accerchiando il polo ecclesiastico originario, sebbene la prima citazione storica che lo riguardi tra i documenti del monastero cittadino di San
Maurizio maggiore che qui deteneva vari interessi (1148), è di po-co precedente rispetto alla chiesa. Lungo la direttrice settentrionale rappresentata in cartografia storica come
strada Vercellina, crebbe un secondo polo, Cascine Olona dove si ha la chiesa di San Giovanni Battista con affreschi datati al XV secolo ed ancora più a nord, Vighignolo la cui
chiesa di San Sebastiano è attestata nel XIII secolo sempre nel Liber Notitiae. I due centri di Settimo e Cascine Olona allora distinti, divennero un unico corpo solo nel secolo
scorso. A differenza di questi, la frazione di Seguro che compare in una carta del 1017 e la sua chiesa dedicata a San Giorgio forse di origine longobarda rimase distaccata a
meridione di Settimo e quella di Vighizzolo, isolata a settentrione. L'area di interesse è posta tra il nucleo storico del centro abitato di Settimo Milanese e la frazione di Castelletto,
un toponimo che giustificherebbe la presenza di un fortilizio, forse quello della famiglia Balbi di XIII secolo. Senza un riscontro sul terreno o conferme d'archivio è difficile
riconoscere il castrum con l'area di Castelletto dove venne edificata la villa Litta Modignani nel XVIII secolo (presso il centro servizi Italtel).

Fig. 8. Localizzazione progetto su Catasto Teresiano con ipotesi di allineamenti centuriali

SINTESI STORICO ARCHEOLOGICA

6



Sito 2 - Ipotesi ricostruttiva dell'asse viario Mediolanum-Novaria (SABAP-MI_2023_mqpgs_02_2)

Milano (MI), , 

infrastruttura viaria, {strada}. {Età Romana}, 

{dati bibliografici, dati di archivio}

Ipotesi ricostruttiva dell'asse viario Mediolanum-Novaria

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale non valutabilePotenziale: rischio basso



Sito 4 - Strada Vercellese XIX sec. (SABAP-MI_2023_mqpgs_02_4)

Milano (MI), , 

infrastruttura viaria, {strada}. {Età Moderna, Età Contemporanea}, 

{cartografia storica}

Strada Vercellese XIX sec.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

Localizzazione:

Rischio relativo: Potenziale: 1700 m potenziale basso rischio nullo



Sito 5 - Necropoli romana (SABAP-MI_2023_mqpgs_02_5)

Settimo Milanese (MI), , 

area a uso funerario, {necropoli}. {Età Romano imperiale}, 

{dati di archivio}

In località Vighignolo all'interno del fondo Airaghi, nel 1933, furono rinvenute tombe a incinerazione di età romana in anfora segata "...asse di
Druso e altro vasellame ..."

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: rischio nullo2200 m



Sito 6 - Centro storico di Settimo Milanese (SABAP-MI_2023_mqpgs_02_6)

Settimo Milanese (MI), , 

insediamento, {villaggio}. {Età Moderna}, 

{cartografia storica}

Centro storico di Settimo Milanese visibile in cartografia storica (catasto austriaco 1818-1829)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 550 m rischio basso



Considerati gli assetti centuriali e la grandezza dell'areale si conferisce all'area di progetto un
potenziale medio.

AREE DI POTENZIALE E RISCHIO
potenziale medio [1]

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-MI_2023_mcpgs_02 - area Area progetto
potenziale medio - affidabilità buona



CARTA DEL RISCHIO - SABAP-MI_2023_mcpgs_02 - area Area progetto

Gradi di rischio [1]
rischio alto [0]

rischio medio [1]

rischio basso [0]

rischio nullo [0]

 [0]

LEGENDA



Copertura del suolo
superficie artificiale

superficie agricola utilizzata

superficie boscata e ambiente seminaturale

ambiente umido

ambiente delle acque

LEGENDA

CARTA DELLA COPERTURA DEL SUOLO



Grado di visibilità
0 (area non accessibile)

1

2

3

4

5

LEGENDA

CARTA DELLA VISIBILITÀ DEL SUOLO



Ricognizione a56b6263c4b74dd39922ab6bfc8d9003
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Visibilitàa del suolo: 2

Unità di ricognizione 001 - Data 2023/10/26
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Legenda
ricostruzioni

cinta muraria Milano

ipotesi via Mediolanum-Novaria

strada Vercellese XIX sec.

area di interesse

limite ammin. comunale

Esri, HERE, Garmin, (c) OpenStreetMap contributors, and the GIS user community; Source: Esri, DigitalGlobe,
GeoEye, Earthstar Geographics, CNES/Airbus DS, USDA, USGS, AeroGRID, IGN, and the GIS User
Community

1:30.000
0 2.000

Meters

0 5.000

Metri 1:100.000

´

´

´

0 100

Metri 1:4.000

scale varie - formato A3

Ricostruzioni viarie e area d'interesse su immagine satellitare
Ricostruzioni viarie su cartografia ottocentesca (Franz. landesaufnahme)

Immagine satellitare 2008 con evidenze di origine naturale

TAV. 1 INQUADRAMENTO GENERALE



Legenda
ricostruzioni

cinta muraria Milano

ipotesi via Mediolanum-Novaria

limite centuriale 22°W

area di interesse

limite ammin. comunale

Esri, HERE, Garmin, (c) OpenStreetMap contributors, and the GIS user community; Source: Esri, DigitalGlobe,
GeoEye, Earthstar Geographics, CNES/Airbus DS, USDA, USGS, AeroGRID, IGN, and the GIS User
Community
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Ricostruzione maglia centuriale ipotetica su imm. satellitare
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Jacobs Spa
Soggetto incaricato della consultazione d'archivio:
Chiara Maccani, Maickol Quarena, Pier Giorgio Sovernigo
Soggetto responsabile della verifica preventiva:
Maickol Quarena
Descrizione delle opere di progetto per le quali viene redatta la verifica:
Lavori di due diligence per future costruzioni non ancora stabiliti
Note:

Funzionario/i a cui inoltrare la richiesta

Assegnazione funzionario/i:
Quirino Tommaso (Lombardia)

Oggetto: Elenco documentazione caricata sul portale RAPTOR relativa alla scheda di Archeologia preventiva

La ditta ha caricato sul sistema RAPTOR la seguente documentazione:

Relazioni Archeologia Preventiva

Vipia_Settimo_Milanese.pdf

Tavole Archeologia Preventiva

TAV1 settimo m.pdf
TAV2 settimo m.pdf

Shapefile GIS Progetto

Template_GNA_1.4.zip

Shapefile solo nuovi siti da VPA
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